
Pesticidi 
nelle foglie 
di marijuana 
negli Usa 

Gli esperti americani della Dea I ente per la lotta alla dn> 
ga hanno scoperto che la marijuana venduta negli Stati 
Uniti è contaminata dal paraquat e dal gltfosato due pesti 
cidi che - come hanno dimostrato recenti studi - hanno 
sull uomo degli effetti dannosissimi anche se assunti in pie 
cole quantità 11 fatto paradossale - hanno sottolineato gli 
esperti - è che questi due micidiali pesticidi sono propno 
quelli utilizzati dalla Drug enforcement administration nel 
programma per 1 estero di sradicazione della manjuana In 
somma sono propno i pesticidi Usa utilizzati in Messico 
Colombia Giamaica e in altn paesi per «bruciare- la droga 
che poi finiscono nei polmoni degli stessi consumaton 
americani Pare infatti che i coltivaton di maniuana subito 
dopo I irrorazione dei pesticidi ma pnma che questi secchi 
no le piante tagliano la droga contaminata e la immettono 
comunque sul mercato La ricerca della Dea ha dimostrato 
che il sette per cento della maniuana analizzata è contami 
nata dal paraquat percentuale che ha allarmato moltissi 
mo gli esperti americani considerato che questa droga leg 
gera viene consumata ogni mese da 18 milioni d i cittadini 
statunitensi 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Il monte 
McKinley 
4 metri più basso 
della misura 
«ufficiale» 

La più alta montagna del 
Nordamenca il monte Me 
Kinley è più bassa di quan 
to si pensava finora Lo prò 
vano i dati raccolti da un e 
quipe di scienziati che han 
no trascorso un mese sul 
massiccio dell Alaska cen 

trale IL gruppo era guidato da Steve Jones direttore dell uf 
ficio alaskano della «Jeone Itec ine » La spedizione di 
scienziati e geografi ha dovuto constatare con disappunto 
che il monte McKinley è più basso di 4 20 metn rispetto ai 
6 189 metn di cui era accreditato finora anche se resta il 
più alto di tutto i) continente superando pur sempre di 137 
metri il monte Logan che si trova nel temtono canadese 
d t l l o Yukon II bello è che diversi membri della spedizione 
poco prima di partire da Anchorage in giugno avevano 
ipotizzato che I altezza del monte McKinley fosse in realtà 
superiore ai 6 189 metn E ancora adesso al ritorno della 
spedizione molti sono increduli su questo «accorciamento» 
e attendono I elaborazione al computer dei dati raccolti 
che darà il responso finale entro pochi mesi Secondo Jo 
nes tuttavia il nsultato (male non dovrebbe avere uno scar 
to superiore ai SO centimetri sui 4 20 metn di accorciamen 
io La correzione delle carte geografiche sarà poi un «fatto 
dovuto» secondo il sovnntendente del Parco nazionale del 
I Alaska Peter Richter 

A metà settembre 
i sovietici 
ritorneranno 
nello spazio ^$$r 

La prossima missione forni 
ta d i equipaggio alla stazio 
ne orbitante sovietica Mir t.r , 
comincerà a metà settem m M g f 1 ^ , 
bre e porterà nello spazio per alcuni mesi due cosmonauti 
Lo ha annunciato len I agenzia Tass precisando che due 
equipaggi si stanno già addestrando uno è composto da 
Alexander Viktorenko e Alexander Serebov I altro da Ana 
toly Solovyov e A Balandin Per questioni di bilancio la Mir 
e «disabitata» da aprite Nella foto da sinistra Alexander 
Viktorenko e Alexander Serebov i due util zzeranno il mo 
dulo Krant per ricerche scientifiche 

Le eruzioni 
vulcaniche 
raffreddano 
l'atmosfera 

[SU loro sforzo di creare 
modelli attendibili del clima 
planetàrio i climatologi si 
sono accorti che le grandi 
eruzioni vulcaniche non 
hanno alzalo ma abbassalo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ seppure di qualche frazione. 
^ ^ ^ " ^ ^ ~ ^ " " i " ™ ^ ^ di grado la temperatura 
della Terra Così I eruzione catastrofica del Krakatoa nel 
1883 fu seguita da un abbassamento della temperatura 
globale di 0 5 gradi centigradi Questo effetto sembra sia 
dovuto alte polveri inviate nt l l atmosfera che hanno finito 
per schermire la radiazione solare bilanciando cosi il fa 
moso "effetto sena» dovuto ali aumentare di anidride car 
bonica e vapore nell atmosfera E accaduto così anche ali i 
nizio de! secolo scorso quando un vulcano indonesiano il 
Tambora eruttò 100 miliardi d i metn cubi d i polvere nel 
I -jìmosferi l anno dopo (era il 1816) non vi fu 1 estate nel 
l buropa del Nord 

ROMEO BASSOLI 

Troppo ozono al suolo 

Auto e camion malandati 
inquinano l'atmosfera 
di 100 città americane 
• • Olire Ict metà della pò 
potagione degli Stati Uniti e 
esposta a livelli di ozono p u 
alti di quelli ritenuti dannosi 
d ili Epa I Agenzia per la prò 
lezione dell ambienie det.li 
Stati Uniti L ozono e un m 
qumante prodotto eon I uso 
delle vernici ma soprattutto 
d i l l a cattiva combustione di 
motori rnahndati di auto e 
t union Alle concentrazioni 
di questo gas s o n j presenti 
anche nt l le iree rurali dove 
slanno danneggiando i rac 
coll i A rischio e persino l i 
cosistema della gnnde «f-ori 
sta nazionale» di S in Bern ir 
dino in California Sono qut 
sle le conclusioni d i una ri 
cerca durata due «nni e effet 
tua t i dall Office u( 
Technology Assessmeni 
( O t i ) per conto del Comics 
so degli Stati Uniti 

Lozono che nella str i lo 
sfera assorbe i rwg i ultravio 
letti provenienti d i l Sole prò 
leggendo I uomo e la vii i sul 
la Terra e invtct un gin tos 
sico quando vieni respirato 
Per questo il «Clean Air Ad» 
la legge sull inquinamento 
dell atmosfera fin dal 1970 
ne limita la concentrazione 

i t i ! atmosfera non più di 
0 12. parti per milione soste 
nendo inoltre che una perso 
na non dive essere esposta a 
questo livello per più d i un o 
ra i! giorno Una prolungata 
esposizione potrebbe creare 
problemi soprattutto ai tessuti 
dei polmoni Ma i 20 i nn i 
dalla su i entrata in vigore 
sono ben 100 le città amen 
cane elle superino i limili di 
legge L ozono si forma nel 
1 atmosfera quando per azio 
ne d< Ila luce molecole di 
idrocarburi si combinano con 
( ssido di azoto Per abbassar 
ne la concentrazione nell aria 
oecorre un più severo con 
trollo delle emissioni d i idro 
carburi volatiti (come quelli 
contenuti nella benzina per 
auto) e anche dell ossido di 
azoto LOta nel suo rappor 
to al Congresso si dimostra 
molto preoccupata con le 
tecnologie attualmente di 
sponibili nei prossimi anni (e 
con un piano di spesa di 9mi 
la miliardi di lire annue fino 
al 1994 e poi di I3milamiluir 
d i di lire dal 1991 al 2004) si 
potrà ndurre la produzione di 
ozono solo della metà Una 
quantità insufficiente 

.Un campo coltivato con la chimica, l'altro no 
Due scienziati americani scoprono che quello «naturale» 
è più fertile che mai, quello «trattato» sta inaridendo 

Dai pesticidi al deserto 
M Sembrava efficiente 
inossidabile Eppure ali im 
prowiso I agricoltura moder 
na è invecchiata I campi inu 
lilmente imbellettati con strati 
sempre più spessi d i fertiliz 
zanti e pesticidi non nescono 
più a nascondere le rughe 
Profonde come fente II suolo 
sta diventando andò La prò 
duttività di qui a qualche an 
no comincerà a diminuire Ri 
toma giovane e spigliata più 
attraente e fertile che mai 
quell antica soda agricoltura 
«naturale» che non ha mai vo 
luto far ncorso alla cosmesi 
chimica 

A sancirne il trionfo sono 
John Reganold e Lloyd Elliot 
due docenti del dipartimento 
di Agrana della Washington 
State University di Pullman 
(Usa) insieme a una studen 
tessa Yvonne Unger che li ha 
seguiti per i campi della regio­
ne di Palouse Stato di Wa 
shington costa del Pacifico 
per studiare la fisica la chimi 
ca e la biologia di uno dei 
suoli più fenili degli Stati Uniti 
L obiettivo principale dei tre 
ncercaton è stato quello di 
trovare una spiegazione alla 
progressiva erosione di un ter 
reno che per decenni ha 
prodotto senza imgazione 
quantità di grano e legumi co 
me nessuno ai mondo 

Una curiosità nient affatto 
stravagante L erosione se 
condo gli esperti agran del 
«Department of Agricolture s 
National Resources Inventory» 
ha superato i limiti d i guardia 
nel 44% delle aree coltivate 
degli Stati Uniti Che il feno­
meno non nguardi solo 1A 
menca lo conferma anche la 
•Mappa del suolo nazionale* 
pubblicata nel 1986 dalla «Soli 
Survey of England and Wales» 
nella identica percentuale 
44% si sono ormai arresi alla 
capacità d i erosione di vento 
e pioggia diventando più an 
di anche i campi di Inghilter 
n e Callcs Ma ormai la mi 
naccia incombe su tutte le 
aree a coltivazione intensiva 
del mondo 

E appena un secolo che gli 
agneoiton si sono insediati 
nella regione di Palouse ed 
hanno iniziato a coltivare 
quelle terre grasse e limaccio 
se Terra generosa e feconda 
constatavano i contadini 
«Terra di Naff» spiegavano gli 
agronomi perché costituita 
da un doppio strato quello 
esiemo il "livello A molto 
fertile perche pieno zeppo di 
male ria organica spesso dai 
20 ai 70 centimetri col suo 
carattenslico colore scuro 
ben distinto dalìo strato infe 
nore il «livello Bt» profondo 
150 centimetn denso e argil 
loso tanto duro da multare 
talvolta impenetrabile alle ra 
dici più deboli 

Nella verde campagna di 
Palouse due fondi sono nusci 
li a destare la cunosità scienti 
fica di Reganold ed Elliot 

Disegno di Mitra Oishvali 

Un'insolita ricerca nei verdi campi 
dello Stato di Washington (Usa) to­
ghe ormai ogni dubbio Sembrava effi­
ciente, inossidabile Eppure ali im­
provviso, 1 agricoltura moderna e in 
vecchiata I campi, inutilmente imbel­
lettati con strati sempre più spessi d i 
fertilizzanti e pesticidi, non nescono 

più a nascondere le rughe Profonde 
come fente 11 suolo sta diventando 
arido La produttività, di qui a qualche 
anno, comincerà a diminuire Ritorna, 
giovane e spigliata, più attraente e fer­
ule che mai, quell'antica, soda agri­
coltura «naturale» che non ha mai vo­
luto far ncorso alla cosmesi chimica 

Davvero insolite le loro carat 
(eristiche Identica la struttura 
geologica Per metà simile 
per meta speculare la loro sto 
ria peraltro interamente nota 
L uno è stato arato e seminato 
per la pnma volta nel 1909 
I altro nel 1910 Per quaran 
t anni sono stati coltivati nello 
Messo identico modo Poi 
dopo la guena la divanca7io 
ne 11 primo con rotazione 
delle colturi ogni 3 o 4 anni 
ha continuato a produrre gra 
no invernale piselli primaven 
li ed altn legumi senza l o m 
bra né di un pec,icida ne di 
un fertilizzante di sintesi Solo 
lotta biologica contro insetti 
ed agenli in estanti E per con 
cimare letami organici di ori 
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gine animale e soprattutto ve 
getale prodotti in proprio Una 
sorta di campo biodinamico 
L altro che lo stesso Reganold 
definisce convenzionale ha 
una produzione analoga ma 
con la rotazione biennale del 
le colture inizia ad utilizzare 
a partire dal 1948 lertilizzanti 
chimici e dagli anni 50 in poi 
i pesticidi d i sintesi La storia 
agraria dei due campi e 11 
deale per una ricerca scientifi 
ca perché consente di attn 
buire eventuali differenze nel 
la composizione fisica e bio 
chimica e nella velocità di 
erosione del teneno ad un u 
nica causa I uso della chimi 
ca come tecnica di coltrvazio 
ne Ma quando i due scien 

ziati iniziano ad analizzare un 
fazzolettone di terreno 100 
metn per SO a cavallo del 
confine che divide il campo 
biodinamico da quello con* 
venzionale non immaginano 
certo risultati tanto clamorosi 

Già alla vista ì terreni confi 
nanti dei due campi appaiono 
diversi Quello biodinamico 
ha l atteso colore scuro II ter 
reno del campo convenziona 
le ha invece una colorazione 
pm tenue e chiara qualcosa 
sta cambiando nella sua strut 
tura geologica Infatti il «livello 
A lo strato di teneno grasso 
risulta nel campo biodmami 
co più alto d i 16 centimetri 
Net campo convenzionale il 
«livello Bt» quello argilloso 

sta addinttura affiorando in 
superficie chiaro segno che 
I erosione del terreno è molto 
più veloce Dall analisi fisica 
nsulta che è molto più facile 
per le piante del campo biodi 
hamico sia metter radici che 
germogliare Perché è miglio 
re la granulazione del terreno 
I aggregazione tra materia or 
carnea e inorganica e quindi 
le sostanze nutrienti sono più 
diffuse e disponibili per le ra 
dici delle piante Ed è più bas 
so il modulo di rottura la ero 
sta superficiale del campo è 
meno dura e quindi offre mi 
nore resistenza ai tenen ger 
mogli delle sementi che tenta 
no di uscire ali ana 

L analisi chimico-fisica di 
mostra che i l terreno del cam 
pò biodinamico, rispetto a 
quello del campo convenzio­
nale è più umido e ha una 
maggiore capacità d i scambio 
canonico Una carattenstica 
quest ultima che gli agronomi 
giudicano d i primana impor 
tanza perché indica che il ter 
reno nesce a trattenere bene i 
nutnenti difatti il campo bio 
dinamico nsulta molto più ne 
co di azoto e potassio 

Con I analisi biochimica Re 
ganold ed Elliot trovano che 

nello strato superficiale del 
campo biodinamico e è il 60% 
di materia organica in più 
Questa matena di ongine bio 
logica insieme alle particelle 
di sali minerali forma quei 
granuli che fanno aumentare 
fa fertilità del terreno tratte 
nendo sia I acqua che ì nu­
trienti 

A questo punto i due ncer­
caton possono verificare che 
il loro collega Bolton già nel 
1983 aveva ragione I analisi 
biologica conferma infatti che 
nel teneno del campo coltiva 
to con metodi «naturali» e è 
un intensa intensissima attivi 
là microbica Molto maggiore 
che nel campo coltivato con 
I aiuto della chimica E i mi­
crobi si sa sono bravissimi 
nel degradare la materia orga 
mea (per formare I humus di 
cui si nutrono le piante) e le 
molecole pencolose (magan 
qualche briciola d i pesticidi 
sfuggita al campo vicino) nel 
fissare I azoto nell aiutare la 
formazione degli aggregati in 
somma danno una grossa ma 
no a bloccare la disgregazio­
ne naturale del suolo 

Ma è stata i ultima analisi 
quella sull erosione del terre 
no commissionata da Rega­

nold ed Elliot a Wilgart Patten 
a decretare i l definitivo sue 
cesso dell agricoltura biologi 
ca I due campi sono soggetti 
entrambi alla «nll erosion» 
quando piove I acqua forma 
microscopici canali nel terre 
no disgregando 1 granuli e 
trascinando via nutnenti e ma 
tena organica Ma come ha 
nlevato Patten, mentre il cam 
pò biodinamico «perde» in un 
anno solo 8 3 tonnellate per 
ettaro quello convenzionale 
ne «perde» ben 32 L erosione 
nel campo convenzionale è 4 
volte più veloce Non solo 
Come ha dimostrato l«Usa 
Department of Agricolture s 
soil conservation service» un 
campo come quello dei due 
fondi d i Palouse riesce a folle 
rare una perdita tra 4,5 e 11 2 
tonnellate per ettaro di terre 
no ali anno ( la cifra è in rea! 
tà controversa ma la tolleran 
za reale non dovrebbe essere 
mollo diversa), perché è in 
grado «naturalmente* d i nge 
nerarla conservando intatta la 
propria fertilità 

Reganold ed Elliot non so 
no degli economisti Ma qua! 
che conto facile facile lo han 
no fatto Già oggi a Palouse la 
produttività tra agricoltura 
-chimica» e agricoltura «natu 
rale» è paragonabile II campo 
biodinamico infatti ha prodot 
to tra i l 1982 e il 1986 solo 
18% di grano in meno nspetto 
al campo confinante E addi 
nttura i l 13% in più nspetto ad 
un altro campo convenziona 
le vicino ma non sottoposto 
ad analisi Data la sua velocità 
di erosione inferiore al coeffi 
ciente di tolleranza il fondo 
biodinamico continuerà per 
un tempo indefinito a produr 
re i l suo grano e i suoi piselli 
Luso d i fertilizzanti vegete! i 
come i legumi e I assenna di 
pesticidi consente una coltura 
che non modifica nel tempo 
la struttura del suolo Lerosio 
ne del t-*mpo convenzionai 
È invr J f f i ^ f c * S ' T Ì ' ^ P , , , eie 
vata deTcoefticiente di lolle 
ranza Cosi entro 50 o al mas 
stmo 100 anni avrà interamen 
te perso i l suo strato più fertile 
e la sua produttività sarà ridot 
ta a un terzo rispetto a quella 
attuale «ta chimica- sostiene 
sulla nvista inglese New scien 
usi lo stesso Reganold «riuscirà 
a mascherare 1 effetto dell ero­
sione per non più di 10 anni 
Poi la perdita di fertilità dei 
campo convenzionale di Pa 
louse diverrà evidente a tutti» 

Con la conferma spenmen 
tale d i Palouse crolla t ultimo 
alibi degli amici della chimica 
in agricoltura la produttività 
Decenni d i uso massiccio di 
fertilizzanti e pesticidi nschia 
no d i trasformare le terre colti 
vate in un andò deserto Biso 
gnerebbe propno trovare il co 
raggio per una radicale inno 
vazione tecnologica ritornare 
atlantico metodo di coltiva 
zione della terra, quello biolo­
gico 

Nuovi indizi: il cosmo non è nato dal Big Bang? 
• • I fé nome n naturali ri 
spettano le leggi del caso e 
d inno luogo ad una distr bu 
zione di eventi casuali i qra 
nelli della sabbia del deserto 
I altezza degli individui di una 
popola?ione una serie di mi 
sure eseguite con finimenti 
particolarmente sensibili d i 
terminano tutti il medesimo ti 
pò di distribuzione un valor 
medio intorno al quale i n j 
meri più alti o più bassi s d 
spongono seguendo una cur 
va a campana che è mate ma 
t icaminl i descritta da un i 
(unzione scoperta da Freden 
eh Giuss nei lOttot i nto e tn 
suo onore chiam ita t,auss a 
na» La importanza della di 
slribuzione casuale o guussi i 
na dtnva proprio da questa 
sua un ver alita Un famoso 
teoremi d i Ito d i I I mitt een 
trale stabilisci the h distribu 
zione gauss ana s verifica non 
appi n i li fenomeno in slud o 
è il nsult ito d i I concorrere di 
molte (possibilmente infinite) 
cause tutte egualmente un 
pori inti 

Ovviarne lite esistono anche 
distri! u?iom non casujl i la 
ricchezza tra gli individui di 
certi paesi t into per fare un 
esempio e distribuita in mo 
do assai diversi) d i l i ) curva di 
Gauss 11 (teorema del limile 
centrale i suggerisce che in 
questi situazioni esiste un i 
qualche caasa specifica e do 
minante su tutte le altre la t,e 
stione del potere in forma àu 

Sara il Big Bang o. cadere quando 
cercherà di spiegare come si sono 
formate le galassie aveva profetizza 
to Fred Hoyle 1 astronomo < eretico 
E ora nuovi indizi sembrano dargli ra 
gione Un fisico italiano Luciano Pie-
tronero ha teorizzato che la distribu­
zione delle galassie sia frattale Quan 

do si sono puntati i potenti radiotele 
scopi verso le regioni remote dell uni­
verso si e visto che potrebbe essere 
cosi Ma questo significa che le strut­
ture complesse del cosmo hanno 
avuto pochissimo tempo per formarsi 
E che 1 origine dell Universo potrebbe 
non essere stata ti Big Bang 

I r tar a [ u 1 esstre la mot va 
zone nei e iso in oggetto In 
breve tutte le volle che si pre 
senti una 1 stnbu?ione n>n 
t isuale dot b i imo sospettirc 
e he c e sotto qualcos i una 
ciusa predi minante sulle a! 
tre il d scorso torn i utile per 
l i astrofisica fin dal 1920 gli 
istront mi sanno ch i le galas 

su ni n sono distribuite ca 
stnlmentt in celo Esse li n 
dono ad aggrurpirsi in ani 
massi in suj er ammassi in il 
lamenti e ie e in ondano im 
un risi vuoti perche7 

1 unca (orza conosciuti 
el i può i i , re su strutture cosi 
immense e la gravita m i i 
ti illativi [ no id ok,gi ! itli pi r 
spiegare il (e nome no Utraver 
so una a/i ne gravita?! mie 
non h i n n j dato esiti positvi 
In par! e uh ri non si vi de co 
me parli ndo da un i d str bu 
/ i n e casu ile di matera l i 
gravità possi generare una di 
sinbuzione non casuale Oe 
ione ipotizzare che igli n / 
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dei tempi l i materia fosse g a 
organizzati in modo tale che 
la successiva azione della gra 
viia si riduce ad allevare e cr i 
scere le perturbazioni pre esi 
stenti lutto ciò non e conci I 
tualmente molto soddislactn 
te Come faceva notare 1 astro 
fisico Yacob Zeldovich non si 
fa altro che rimandare ad un 
remoto e improbabile passato 
un problema che siamo ine i 
paci di risolvere oqgi 

Di recente il fisico teorico 
Luci ino h i tremerò ha notato 
the alcuni algoritmi materna 
te i impiegati dagli astronomi 
per studiare la distnbu/ione 
delle galassie trovano la loro 
naturali motivinone se t i l t 
d str buziont è frattale Frit I 
s no curiose creature m 
in it ehe n ile dall i iantas i ti 
BB Mandelbrol intorno agli 
inn Si (lauta una tipica distri 
In / ione frattale e quella che 
si riscontra in un cristallo di 
ghiaccio Un i struttura base 
the viene replicata a scale 

sempre maggion Le ipotesi di 
Pietronero hanno provocato 
un notevole interesse ma ov 
viamente non risolvono la 
questione Anzi se possibile 
la aggravano Una distribuzio 
ne frattale si verifica spesso in 
fenomeni complessi dominati 
dal caos dove una certa fra 
zione di disordine è immessa 
in un processo piuttosto eia 
borato del tipo di quelli che i 
matematici chiamano «non li 
neari» Ma quando e avvenuto 
tutto CIÒ9 

E giocoforza chiedersi cosa 
sia accaduto prima della for 
maziont delle galassie b una 
quis l iont che non può essere 
l isciata alla immaginanzione 
dei fisici teorici e che deve in 
vece essere sottoposta a test 
osservativi Per mezzo di tele 
scopi e rivelatori sufficiente 
m i nte sensibili e possibile 
sp ngere le osservazioni in re 
tjioni di universo tanto lontane 
che ali epoca in cui la luce 
ogcji raccolta fu emessa le ga 

lassie ancora non si erano for 
mate ciò consente di studiare 
la distribuzione della materia 
dalla quale si presume che 
per effetto gravitazionale è de 
nvata la situazione attuale e 
verificare se questa matena 
primordiale seguiva o meno 
una distribuzione casuale I 
primi segnali elettromagnetici 
da queste distinti regioni del 
lo spazio sono stati ricevuti da 
due gruppi di ncerci uno 
americano di Berkeley uno 
giapponese di Nagoja per 
mezzo di un piccolo telcsco 
pio criogenico imbarcalo su 
razzo 

Subito un considerevole nu 
mero di ncercati i ha preso a 

studiare la distribuzione spa 
ziale della materia responsa 
bile del segnale melato Con 
grande sorpresa si è trovato 
che questa matena non solo 
non segue una distribuzione 
simile a quella delle galassie 
ma è più uniforme anche di 
una distribuzione casuale 
Tutto ciò sta a significare da 
un lato che la causa della at 
tuale distribuzione non era 
ancora operativa al momento 
in cui la radiazione fu emessa 
dall altro che questa misttrto 
sa causa ha avuto a disposi 
/ione solo il t impo residuo 
molto breve su sta a cosmica 
per trasformare una materia 
uniforme nelle strutture attua 

Ci troviamo cosi di nuovo di 
fronte ad un dilemma che <ip 
pare «risolubile da un lato 
c e una regione di materia 
perfettamente uniforme dal 
1 altro lo strano comporta 
mento, forse frattale dei grup 
pi d i galassie La transizione 
tra questi due stati deve essere 
avvenuta in meno di 5 10 mi 
liardi d i anni un tempo mfe 
nore alla formazione del siste 
ma solare non riusciamo a 
capire né il perché né come 
ciò sia stato possibile Due 
astrofisici teorici Gond e I lo 
gan, hanno cosi avanzato 11 
potesi della Mock Gravitv h 
«gravità mascherata» Sarebbe 
stata la pressione della luce a 
sostituire la gravità spingendo 
I una verso I altra le particelle 
di matena che si fanno rea 
proca ombra e accelerando 
cosi il processo di separazio­
ne delle strutture e di forma 
zione di cavità intermedie 
Una teona che sembra espn 
mere più la disperazione nella 
quale si trovano gli astrofisici 
teorici che una reale possibili 
tà di soluzione fi mistero del 
la formazione delle strutture 
nel nostro universo resta quin 
di aperto Pesa sull intera fac 
cenda la profezia d i Fred Mov­
ie quando si trovò costretto a 
ntirare la sua teona cosmolo­
gica contrana al Big Bang egli 
disse «sarà il Big Bang a cade 
re quando cercherà di spiega­
re come si sono formate le ga 
lassie» Forse aveva ragione 
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